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L’Olocene



Per descrivere il clima di una regione, si 

ricorre ai suoi elementi, cioè la temperatura, 

la pressione, i venti, l'umidità, le 

precipitazioni e la nuvolosità. 

Questi vengono rilevati dalla rete di stazioni meteorologiche, 

estesa su tutta la superficie terrestre e attraverso i satelliti 

meteorologici, messi in orbita intorno alla Terra. 
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Clima 



Fasce climatico-latitudinali
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Climi megatermici umidi con una T media annua mai inferiore ai 15°e P medie annue intorno 

ai 2000-2500 mm. Le aree interessate da questi climi sono quelle intertropicali. In questo gruppo 

si distinguono tre tipi di climi (diversi per regime pluviometrico):

a) Clima equatoriale (corrispondente al bioma della foresta equatoriale)

b) Clima della savana (con il bioma omonimo)

c) Clima monsonico (corrispondente alla giungla)
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Climi nivali localizzati oltre i circoli polari.

La T media del mese più caldo è sempre inferiore ai 10°C e scende sotto lo zero 

nelle zone polari. Le precipitazioni sono scarse a causa delle pressioni permanenti. 

Si distinguono due principali tipi climatici:

a) Il clima della tundra, in prossimità del circolo polare artico (Islanda, Groenlandia, 

Canada polare).

b) Il clima del gelo perenne che interessa le zone artiche costantemente coperte di 

ghiaccio e il Continente Antartico. 
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Cambiamento climatico e impatto geografico ed 

ecologico nel Pleistocene medio e superiore
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Milutin Milankovitch 

(1879- 1958) 
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Variazioni nella magnitudine dei cicli glaciali dopo la 

rivoluzione climatica del Pleistocene medio (ca. 900ky BP)
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L'ossigeno ha tre isotopi 

stabili, con numero di 

massa 16, 17 e 18

Frazionamento isotopico  in 

periodo interglaciale

Frazionamento isotopico  in 

periodo glaciale
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Carote glaciali 

groenlandesi
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2.4. Variabilità climatica. Curve isotopiche glaciali



Vostok Ice Core

Vostok lake (1995)

Lunghezza=3.310 m.

Registra 422.766 anni di accumulo 

di neve/ghiaccio.

Registra gli ultimi 4 cicli climatici 

glaciale/interglaciale

Stato di conservazione del ghiaccio e laminazioni
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Vostok ice Core
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European Project for Ice Coring in 

Antarctica (EPICA)
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2.5. Ecologia del Quaternario

Europa nell’ultimo Interglaciale (ca. 125ky BP)
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Europa nel MIS3 (46-32 ky BP)



Europa durante l’ultimo massimo glaciale (LGM, 24-19 ky BP)

Major emerged continental shelves. 1. Doggerland/North Sea, English Channel and Bristol Channel; 2. Bay of Biscay and France 

Atlantic Coast; 3. North-central Portugal Atlantic Coast; 4. Catalunya and Valencia Coasts; 5. Gulf of Lion; 6. Great Po Plain; 7. 

Northern Black Sea Coast (Sea of Azov and Chorne Sea); 8. Other LGM emerged areas; 9. Scandinavian and British Islands ice 

sheets; 10. Mountain Glaciers; 11. Major rivers and lakes. 
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Effetti della 

regressione marina 

glaciale e della 

trasgressione  

postglaciale: Grotte 

Cosquer (Marsiglia)
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Posth et al. Current Biology, 2016
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Popolazione europea nel Pleistocene superiore e nell’Olocene



Simulazione dell’estensione geografica e della densità demografica della popolazione di cacciatori-

raccoglitori europei modellizzate sulla base dei siti archeologici durante sei intervallic temporali da 30 a 13 

ky fa. I siti archaeologici sono indicate con punti neri.
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The LGM Map of Italy
By Antonioli F. & Vai G.B. Eds.

• lithological, geological and 

geomorphological units

• vegetation 

zones

• palaeontological, palaeobotanical, 

archaeological, limnological 

evidence and other proxies of 

palaeoclimatic relevance.
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Evoluzione sedimentaria del bacino padano–Adriatic per gli ultimi 20 kyr: 

massima regressione (a), trasgressione iniziale (b), trasgressione intermedia 

(c), e attuale (d).
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Il tardoglaciale

GRIP ice core



Faune tardoglaciali 

nordEuropa
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Olocene: variazione delle temperature



Olocene: quadro ecologico mondiale
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Optimum Climatic Map of Italy

By Antonioli F. & Vai G.B. Eds.

Faune e ambienti della foresta termofila
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Risalita limite superiore degli alberi



Antropocene: dall’Olocene a una nuova epoca
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https://www.clubofrome.org/
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